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mai stato scritto. Ringrazio la Dirigente dell’Istituto Comprensivo di 

Stefania Nociti, le insegnanti della Scuola Primaria “D. Alighieri” di Dosson delle classi 

disponibilità, la partecipazione e l’interesse dimostrato per il presente progetto.
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Il presente Progetto nasce dall’idea di portare quanto emerso nella lett

all’interno della didattica scolastica al fine di aiutare i bambini a potenziare le proprie 

quarte nell’a.s. 2022/2023 presso della Scuola Primaria “D. Alighieri”, dell’Istituto 

’

’

saranno discussi all’interno del presente lavoro



sull’apprendimento della matematica

apprendimenti curricolari, demandando il “lavoro” al gioco a casa con le famiglie o al 



“Che memoria di lavoro…spaziale!” (Toso ed al.

“Allenare la memoria di lavoro visuo spaziale” (Mammarella et al.

riadattamento ha, conseguentemente, limitato l’esercizio nell’ambito della componente 



Per fare ciò, un’architettura neurale complessa che coinvolge diverse aree visive fra loro 

l’identificazione e 

, mentre la via dorsale media i processi visuospaziali associati all’attenzione del 

elaborino informazioni sia sull’identità degli oggetti che sulle loro relazioni

dell’oggetto o fra oggetti (rappresentazione allocentrica, basata sull’oggetto



ai compiti esaminati, prendendo in esame l’analisi degli oggetti a livello globale e a 

sistema ventrale sarebbe specializzato per l’analisi di processi percettivi globali

le, successivamente denominata via del “ ”, coinvolge 

l’analisi di segmenti di pattern in un set di parti costituenti e integra queste parti in un 

dalla retina, proietta nel Nucleo Genicolato Laterale attraverso il Talamo fino all’area 

dorsale, chiamata anche via del “ ”, le proiezioni retiniche seguono lo stesso iter 

fino all’area V1 ma poi seguono la via extrastriatale 

dorsalmente fino all’area V5/MT fino alla regione mediale superiore del lobo 

evidenziato che questa via è anche coinvolta nell’integrazione delle funzioni visive e 



principali aree di sviluppo: l’ambito visivo, l’ambito spaziale e l’ambito motorio

input visivi di una certa complessità e un’adeguata utilizzazione della memoria visuo

spaziale, poiché il processo di elaborazione implica l’abilità di generare e rievocare 

un’informazione sia reale che simbolica.   

“

che permette agli individui di capire e rappresentarsi mentalmente l’ambiente 

” 



in quel momento per svolgere il compito, l’età del soggetto. 

, specializzato per l’elaborazione ed il 

specializzato per l’elaborazione ed il mantenimento temporaneo di informazioni visuo

spaziali; l’

modello aggiungendo l’

paziale che manteneva da un lato l’architettura originale proposta da Baddeley 

e, dall’altro, ipotizzava ulteriori sottocomponenti: 

l’



dissociare l’elaborazione di materiale verbale da quello di tipo visuo

l’interferenza 

sostegno dell’esistenza dei due sottosistemi specifici 

componenti implicate nell’“immagazzinamento” e nel recupero di informazioni che non 

arrivare, all’estremo opposto, alle componenti che implicano rielaborazione, 

“



compatibilità fra due compiti di memoria di lavoro è funzione sia della distanza che li separa all’interno 

del sistema, sia della quantità di risorse da essi richiesta. L’elaborazione delle informazioni in memoria di 

informazioni, trasformarle o semplicemente ricordarle, determina l’attivazione di specifiche strutture 

integrazione/coordinamento necessaria a quel determinato compito.” (Vecchi e Cornoldi, 1998)

–

orizzontale) e dall’altro lato del tipo di elaborazione più o meno attiva richiesta durante 

–

Inoltre, per ciò che concerne l’architettura della Memoria di Lavoro 

conoscenza del proprio corpo è preliminare all’elaborazione delle relazioni visuo

spaziali, perché queste ultime presuppongono un’esplorazione attiva dell’ambiente, 

quindi un certo grado di padronanza dei movimenti. L’interazione attiva del bambino 



un’organizzazione percettiva visuo

Rispetto allo sviluppo della percezione dell’oggetto, diversi studi hanno riportato che i 

’attenzione spaziale

sistematico fra i 7 e i 17 anni delle abilità di attenzione visiva, inclusi l’orientamento e il 

con un aumento dell’accuratezza e diminuzione dei tempi di risposta 

durante l’adolescenza per arrivare ai pattern tipici dell’adulto

durante l’età 



ma l’attivazione appare più diffusa (Booth et al., 1999, 2000; Robert

mentali in 3D con bambini di 9 e 10 anni attraverso l’utilizzo della 

hanno mostrato un’attivazione diversa rispetto agli adulti 

nel lobo parietale e minore attivazione nell’area MT (Ark, 2005). 

bini a quest’età rispondono in termini di azione

aggiunta, a quest’età, 

dell’estensione spaziale raggruppa le posizioni spaziali in categorie come 

“sopra” e “sotto”



Si osserva comunemente l’“Errore A non B” nei paradigmi tradizionali

l’oggetto viene nascosto di fronte al bambino in una diversa posizione B, ma 

il bambino continua a cercare l’oggetto nella posizione A, in cui usualmente 

l’aveva trovato

’età 



l’attuazione del tratto grafico (per la scrittura). Allo stesso tempo, anche il 



l’orientamento e la disambiguazione di lettere visivamente simili orientate in modo 

diverso nello spazio (es. la “b” e la “d”, la “p” e la “q”), prima di poter associare la 

; nell’ambito procedurale e di calcolo, 

l’utilizzo delle procedure nel calcolo in colonna

e moltiplicazione procedono da destra a sinistra e dall’alto verso il basso

compiti che richiedono l’elaborazione attiva degli stimoli (Cornoldi

l’orientamento rispetto all’elaborazione spaziale implicate nella geometria, nel disegno 

Nell’ambito della comprensione del testo 



Shea et al., 2001; Wai et al., 2009). L’ipotesi dominante è che le 

nell’attenzione visuo

al. (2019) hanno mostrato che l’aritmetica e la comprensione nella lettura condividono 

la lettura e la matematica hanno in comune anche l’abilità di denominazione rapida di 

l’inibizione (Balhinez e Shaul, 2019; Child et al., 2019



pagine all’allenamento di abilità visive e spaziali, 

testo, disegni in pixel art o di piastrelle geometriche, nell’apprendimento di mappe e nel 

“ludiche”, meno relate all’ambiente accademico e agli apprendimenti e pertanto più 



Di seguito vengono descritti nel dettaglio l’articolazione del progetto ed i risultati 

spaziale ha delle ricadute in positivo sull’apprendimento della matematica e sulle 

Partendo dalla letteratura citata nell’introduzione, 

nell’a.s. 2022/2023 presso della Scuola Primaria “D. 

Alighieri”, dell’I



i gruppi sono equiparabili per fascia d’età 

valutazione o segnalato dalle insegnanti come “in difficoltà”), per disturbi 

dell’attenzione, di ansia scolastica e difficoltà e/o disturbi dell’apprendimento, il gruppo 

di controllo presenta un’incidenza del 2



, in un’unica 

è un test “carta e matita” che comprende

α di Chronbach = 0.82. 

α di Chronbach = 0.81.

α

stato costruito con l’intento di misurare il modo in cui gli individui 

riescono ad integrare le loro capacità visive e motorie. L’integrazione visuo



–

nuove e non familiari, dell’efficienza della memoria visiva a breve termine e della 

consiste nell’

entro un tempo limite di 5 minuti. Vengono registrate le risposte corrette sul totale. α di 



collettiva con prove del tipo “carta e matita” e una parte individuale. Per questioni di 

semplici che complesse), che costituiscono il punteggio relativo all’area Operazioni 



specifico a computer attraverso l’utilizzo de software “Che memoria…spaziale!”

“Allenare la memoria di lavoro visuo spaziale” (Mammarella et al.

“Indovina…chi?”

“ dovina…chi?”

per ricordare l’esatta posizione del target

“Gioco del 15”



bambini non conoscevano l’immagine della figura finale, perciò dovevano 

l’intero gruppo classe, in cui i bambini dovevano cercare di “affondare la flotta 

della maestra” segnando le coordinate che chiamavano



collocare i pezzi nell’esatta posizione richiesta dalla figura target

ai bambini di osservare con attenzione la disposizione e l’esatta posizione nello 

proiettata l’immagine in bianco e nero del target e il compito dei bambini era di 



spaziale, monitoraggio dell’esecuzione e updating. 

compagno o dell’adulto.

l’esercizio di ricostruire una figura richiede la capacità di 

sono necessari il supporto dell’attenzione sostenuta, della pianificazione e del 



figura dati i mattoncini e date l’immagine intermedia e finale. In questo caso, 

materiale al fine di comprendere l’esatta posizione di ogni singolo pezzo, 

di lato, dall’alto, dal basso, frontale.

A coppie “Indovina chi?” e “Memory” utilizzando le stesse carte 

(nessuna immagine finale) …cosa apparirà?

peer tutoring durante l’esecuzione dell’attività



peer tutoring durante l’esecuzione dell’attività

per 30 secondi, ricordando l’esatta posizione e successione dei 

data l’immagine finale utilizzando le strategie per forma e colore

A piccolo gruppo: Puzzle da 500 pezzi data l’immagine finale 

A piccolo gruppo: Puzzle da 500 pezzi data l’immagine finale 

A piccolo gruppo: Puzzle da 500 pezzi data l’immagine finale 



’attività fra quelle proposte durante il laboratorio, in 

training per poter verificare l’effetto delle attività proposte (fase 

possibile effettuare un’ulteriore fase di valutazione (follow

L’analisi dei dati è stata condotta utilizzando R 









’andamento ai singoli Test











Dall’analisi qualitativa dei 

disturbo della scrittura o dell’ortografia, sia in fase pre



proprio su questo versante, aprendo l’ipotesi che tali abilità possano essere potenziate 



risultati contrastanti: alcuni studi hanno trovato che l’esperienza passata nella 

correlazione fra l’utilizzo dei giochi di costruzione con i Lego®, la memoria di lavoro 

imputabile all’insegnamento curricolare da parte della docente, assegnata ad entrambe 

training e questo potrebbe essere l’unico fattore attualmente discriminante fra i due 

gruppi per spiegare l’effetto ottenuto in fase post

stati rilevati miglioramenti che hanno avuto ripercussioni dirette nell’ambito 

nella cura dell’esecuzione



spaziali e prestazioni scolastiche nell’aritmetica

Un’ulteriore menzione merita l’approccio utilizzato dura

nell’abilità specifica richiesta 

venivano affiancati da un compagno più “capace”

nell’affrontare i compiti per arrivare al successo nell’attività. 



per ogni bambino registrata da parte del computer attraverso l’uso dei software, in modo 

frequentante le classi quarte di altre zone d’Italia. Tale progetto, inoltre, ha visto 



’esposizione delle

Un limite particolarmente importante riguarda l’impossibilità per i

(l’intento originario era quello di proseguire il laboratorio estendendolo al gruppo di 

beneficiare dell’intervento). Questo gruppo, infatti, 

somministrazione di un’ulteriore fase 

l’impatto degli effetti percepiti come 



quest’ottica, si suggerisce l’impiego delle prove della batteria DDE

all’ambito logico

Un ulteriore limite al presente studio riguarda l’impossibilità di un’accurata 



questionario creato ad hoc per monitorare l’evoluzione di questi aspetti nel tempo, 

permetterebbe di poter effettuare un’indagine correlazionale fra gli aspetti emotivo

spaziali sull’approccio agli apprendimenti accademici matematica

comprendere l’importanza di allenare le abilità visuo



infants’ physical knowledge



–

– ’

–
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L’aggiornamento dell’informazione in compiti di 





Recupero in…Abilità visuo
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in children’s visuo

https://doi.org/10.1016/S0010-9452(08)70768-8
https://doi.org/10.1111/desc.13432


–

Neuropsicologia dell’età evolutiva



“Part whole” processing in unilateral brain

https://www.r-project.org/
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–
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Che memoria di lavoro…spaziale!

–

Neuropsicologia dell’età evolutiva
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